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CRITERI DI VALUTAZIONE - SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

 
 

Validità dell’anno scolastico 
 

Ai fini della validità dell'anno scolastico, per l’ammissione alle classi seconde e terze, lo studente deve 

aver raggiunto il quorum minimo dei ¾ di presenze rispetto al monte ore annuale di lezione. Il monte 

ore annuale viene desunto dal registro di classe elettronico ove sono annotate quotidianamente 

presenze ed assenze degli studenti e relative entrate ritardate ed uscite anticipate. 

In caso di non raggiungimento del quorum minimo, il Collegio dei Docenti ha deliberato motivate 

deroghe al suddetto limite per casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza 

effettuata fornisca al Consiglio di Classe sufficienti elementi per procedere alla valutazione (art. 5 

comma 2 del Dlgs n° 62 del 13/04/2017). 
 
 

Regolamento sulle deroghe del limite delle assenze 
(Ai sensi del DPR 122/2009) 

Calcolo della percentuale di assenze 
Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dai docenti sul Registro 
elettronico e sono sommate a fine anno. 
Il numero di ore totale di assenza effettuate dall’alunno nell’anno scolastico per ogni disciplina sarà 

quindi paragonato all’orario complessivo annuale delle lezioni previste per la disciplina stessa. 

Programmi di apprendimento personalizzati (istruzione domiciliare ed ospedaliera) 

Per gli alunni che a casa, in ospedale o luoghi di cura seguono momenti formativi sulla base di appositi 

programmi di apprendimento personalizzati predisposti dalla scuola, tali periodi rientrano a pieno 

titolo nel tempo scuola (art. 11 DPR 22.06.2009). 

Assegnazione di non Classificato allo scrutinio finale 

Prima di assegnare la valutazione di Non Classificato il C.d.C. valuta tutti gli elementi disponibili riferiti 
all’intero 

anno. 

Tipologie di assenza ammesse alla deroga 

La deroga è prevista per assenze debitamente documentate, a condizione, comunque, che tali 

assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di Classe, la possibilità di procedere alla 

valutazione degli alunni interessati. 

Le tipologie di assenza ammesse alla deroga riguardano: 

a. motivi di salute pari o superiori a  5 giorni (ricovero ospedaliero o cure domiciliari, in forma 

continuativa o ricorrente), visite specialistiche ospedaliere e day hospital; 

b. terapie e/o cure programmate; 

c. donazioni di sangue; 

d. motivi personali e/o di famiglia (provvedimenti dell’autorità giudiziaria, attivazione di 

separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza; gravi patologie e lutti dei componenti del 

nucleo familiare entro il II grado, rientro nel paese d’origine per motivi legali, trasferimento della 

famiglia); 

e. Uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e certificate dall’Associazione 
Sportiva di appartenenza o dai docenti di Scienze motorie; 
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f. adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese. 

 
Tutte le motivazioni devono essere preventivamente o comunque tempestivamente 

documentate. Al di fuori delle suddette deroghe, qualsiasi altra assenza (sia essa ingiustificata o 

giustificata) effettuata durante l’anno scolastico verrà conteggiata ai fini della esclusione o 

inclusione nello scrutinio finale. 

Ove, quindi, lo studente non raggiunga il quorum minimo previsto dalla legge e calcolato sulla base 

dei su esposti criteri, i docenti potranno in ogni caso ammettere l’alunno alla classe successiva, in 

funzione della deroga deliberata da CdD, in presenza di un profitto complessivamente positivo 

nonostante le assenze. In ogni caso sarà cura del Consiglio di Classe predisporre gli strumenti per 

effettuare tale calcolo in tempi antecedenti rispetto alla data di scrutinio, ove in sede di prescrutinio 

si prospetti che uno studente possa incorrere nella non ammissione per carenza di frequenza e di 

mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

Ammissione alla classe successiva 
 

L’ammissione alle classi seconda e terza può essere disposta anche nel caso di parziale o mancata 

acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto, se il Consiglio di Classe lo 

ritiene più proficuo per la sua crescita personale, l' alunno può essere ammesso alla classe 

successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 

6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione (C.M. n° 1865 del 10/10/2017). 

La scuola provvederà a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie eventuali 

livelli di apprendimento parzialmente raggiunti. 
 

Non ammissione alla classe successiva 

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento di una o più discipline, il 

Consiglio di Classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva 

(Dlgs 62 del 13/04/2017), tenuto conto dei seguenti criteri definiti dal collegio dei Docenti: 

1. mancata progressione rispetto ai livelli di partenza: numero e gravità delle insufficienze, in 

particolare, carenze gravi riferite alle competenze di base; 

2. insussistenza delle condizioni per recuperare le carenze; 

3. frequenza discontinua delle lezioni e delle altre attività programmate; 
4. disinteresse per le discipline. 

 

La non ammissione viene deliberata a maggioranza. 


